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Anso XXI N. 196 Conto corrente con la Fosta 

Prezzo d’Associazione 
Con Sono 

Udine e Stato: anno L. 20 
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id. mese .. >» 2 

Estéîd: anno L. 82 
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id. ‘trimestre. . . ART, 
Le associazioni non disdette si 

intendono rinnovate. 
ina copia in tutto il regno cen- 

tesimi B. 
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I mangscri' di non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi non 
affrancati si respingono. 

. i i ; 

La cossazione degli stati d'assedio 
La Gazzetta Ufficiale ha proclamato 

la cessazione dello stato d’ assedio anche 
a Firenze e Milano, ultime a deliziarsi di 
questa sospensione della Costituzione nel- 
l’anno in cui si è festeggiato ed ancor sì 
festeggia il cinquantenario dalla procla- 
mazione di essa. 

Le due nobili città respireranno alquanto, 
dopo quattro mesi di dominio militare, 
nei quali videro arenato il commercio, reg- 
gimentata la popolazione, dispensati secoli 
e secoli di condanne, estesa la giurisdi- 
zione dei tribunali militari a fatti antece- 
denti anche di lunga data la proclama- 
zione dello stato d’ assedio, imbavagliati 
o soppressi i gi.rnali e mandati al reclu- 
sorio giornalisti per antichi scritti non 
incriminati dalla legittima autorità vi- 
gilante. 

Nel suo programva, il prefetto Munic- 
chi ha detto che Milano ritornerà al go- 
dimento della libertà. $ 

A parte il giudicare qual fosse la libertà 
antecedente allo stato d’assedio, siam cu- 
rios di vedere c.me si esplicherà la libertà 
nuova. Se ne giud:chiamo da quanto è av- 
venùto finora, ben poco c’è da rallegrarci. 
Anche nei luoghi dove lo stato d’ assedio 
fu abolito anteriormente, cad in altri dove 

non c’era stato mai, ha imperversato cd 

imperversa una caccia inesorabile ai gior- 

nali, e ci si promette l'introduzione di 

rigori generali anche - più draconiani. Le 

Società disciolte continuano ad essere di- 
sciolte, in barba a tutte 1: circolari ed a 
tutti i poteri demandati ai prefetti di per- 
metterne la ricostituzione; su circa 4000 
Società cattoliche disciolte, non se ne sono 
forsè ricostituite 50, perchè. i prefetti si 
oppongono, nonostante che contro nessuna 
di esse e nessun loro socio siasi potuta 
portare un’ ombra di colpevolezza, in qual- 
siasi maniera. Di provvedimenti economici, 
di fronte a tumulti nei quali la pubblica 
miseria ebbe gran parte, non si parla nem- 
meno, se non forse è un provvedimento 
economico il prepararsi del governo a pi- 
gliarsi i beni delle Conf:aternite, come si 
presero quelli degli Ordini Religiosi, delle 
Banche, delle Casse pensioni. Il paese in- 
voca un amnistia, e gli organi officiali ed 
ofticiosi urlano esterrefatti, volendo impe- 
dire al sovrano perfin 1’ uso della sua pre- 
rogativa più augusta. 

In pari tempo continuano più che mai 
i fasti del coltello, le gesta dei briganti, 
le ladrerie nelle amministrazioni ; si deifica 
quello Zanardelli che con Rudinì ha tanta 
colpa del malcontento che generò i tumulti; 
sl lasciano impuniti gli speculatori che 
fanno pagare al ferrovieri ed ai passeggieri, 
con ferite o colla morte, l’esosità propria. 

Perchè tanta cecità e sordità? Perchò 
continuar a danzare sull’ orlo dun vulcano? 
Perchè, in 3 mesi e mezzo di governo, 
ancora non si sa che cosa il governo in- 
tenda fare, anzi se intenda fare qualcosa, 
e non ci si offrono che feste, banchetti a 
Fortis, ovazioni al censurato Crispi, apo- 
teosi a Zanardelli? Perchè si è rimesso il 
CI rano, precisamente allorchè po- 
evasi ìntroitar questo a buon mercato ? 

Perchè non ci si dà una legge fissa e si- 
cura sulla stampa? Perchè la politica si 
impone alla giustizia, come nota la Lom- 
bardia? (Vedi nel Su e Già.) Perchè 
Timo la corruzione e pressione nelle 
da Rata per mandato governativo 
Fossano? el governo, come p. es. ® 

d’ essere i Pisco più niente. Ci sembra 
destra © nda in un sacco e shallotiati a 
voglia an ‘i ra. Dove si vada, dove si 
tutli ‘©, Nessuno lo sa, e meno di 

quelli che debb lo d Ù 
Sono cessati on saperlo di più. 

‘ asarcAt ati 7° Più o meno esattamente 
2-1 disordini e ono essi 
biamo il senno? abbiamo l’ ordine ? Ab- 

Dio protegga l’Italia! 
Fissa. e E si [Secolo d’oggi scrive. 

Ala esca oggi da un triste periodo Non solo i tumulti di folle igoorandi, incon» 

ESOp TUTTI I GIORNI ECORTTO I FESTIVI 

er 

Prezzo per le inserzioni 
Cont Sn) 

Nel corpo del.giornale per ogni + 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — rossianti — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e d.a pa- 
gina pe l'Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi.del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
TQdine. 

Le associazioni sÎ ricevono esclusivamenté, all’ ufficio del giornale, in Yia della Posta 16, Udine & sb DI r 

scienti e sventurate hanuo funestato il no- 
stro prese; ma ben anco, spettacolo più 
doloroso, le reazioni eccessivo di uomini 
che nè l'ignoranza o la miseria, o l’inco- 
scienza avevano per iscusa hanno fatto cen- 
tinaia di vittime, rinfocolati gli odî; scossa 
la fede nella giustizia, schiusa al paese 
un’ èra che può essergli fatale. 

Da un lato il popolo assai poco istruito, 
stremato da missrie. facile a illudersi, a 
vedere in un atto di violenza la panacea 
di tutti i mali; dall'altro le classi dirigenti, 
melto incuranti dei più gravi problemi. del 
tempo, ma molto paurose, che, inette a un 
governo sapiente, si sono abbandonate al 
regime degli stati d’azsedio, senza un’ idea 
di quella solidarietà morale che unisce tutti 
i cittsdini e per la quale il male degli uni 
si riversa anche sugli altri. 

Fra l’uno e le altre vi è un paese che 
realmente soffre, che reaimente è mal go- 
vernato, che da anni e anni si trova tra- 

vagliato da un’acuta crisi economica, nel 
quala le imposte sono pù alte che in qual- 
siasi altro paese del mondo, e la vita è 
cara, e la produzione ostacolita da ogni 
sorta d’inciampi; un paesa in cui le libertà 
fondamentali sono in balia di questo o di 
quei ministero, in cui la giustizia è troppo 
spesso un mito, l'unione mora'e delle varie 
provincie da alcun tempo indebolita, l’oue- 
stà personale e il disinteresse o l’elevatezza 
ne'la vita pubblica assai troppo scarsi, 

Di fronte a questo stato di cose, che di- 
mostra le gravi condizioni in cui versa V'I- 
talia, gravi pure sono i doveri che g'im- 
porgono a tutti.... 

Bisogea che le classi dirigenti si convin- 
cano che la violenza di governo parimente 
dannosa della violenza di piazza; che, anzi, 
I immoralità, la spensieratezza, l'ignoranza 
in alto sono doppiamente sovvertitmei di 
quello che non siano in basso; che il mezzo 
migliore di scongiurare le rivo'uzioni è an- 
cora quello di ben governare, e le istitu» 
zioni, come disse un uomo nen. sospatto, 
Vittorio Emanusle, sono dai popoli pregiate 
soltanto in proporzione ai beneficii che 
arrecano. 

Bisogna che il governo si convinca che 
nulia si potrà ottenere di buono, in Italia, 
se non informerà la sua politica al bene 
econom'co del paese, al miglioramento delle 
classi popolari, e se nor ripristinerà il do- 
minio assoluto della giustizia, riparando di 
questa, senza indugio, le violazioni più re- 
centi. ; 

Molte lagrime furono sparse in Italia In 
questi ultimi tempi, e molto sangue, perchè, 
senza l'intervento di uua giustizia ripara» 
trice, si possa sperare la pacificazione degli 
animi. 

GIORNALI E GIORNALISTI 
Milano, 4 settembre 1898 (rit.) 

Ho voluto rivelere la balla Milano, pro- 
priamente nell'ultimo giorno del suo stato 
d'assedio, Ed escovi dus notizia intorno ai 
giornali e giornalisti. 

Non dirò gran cosa, anche perchè non si 
può metter tutto in piazza, sia per non 
essere indisereti, sia per non dimenticare 
quanto bene ci vogliono gli apostoli della 
libertà alla Bava Baccaris, 
19 mie indagini furono in primo luogo 

rivolte a conoseera lo stato del gigante, 
com ebbero a chiamarlo, del Giornalismo 
Cattolico, ossia del povero D. Davide Al- 
Foro: sempre rinchiuso laggiù a Final- 
Orgo. 
Da quanto appresi da persone che di 

recente lo ebbero a visitare, non sono esatte 
le notizie date dalla Lombardia, giorni ad- 
dietro, in cui essa parlava di estremo ab- 
battimento del detenuto all’annunzio della 
conferma della sentenza e della morte del 
fratello Mosè. Egli mostrossi sempre forte 
d'animo e rassegnato, fiducioso in una non 
lontana amnistia. Tale si mostra anche dalle 
diverse lettere, di cui volli prender cogni- 
zione. 

In un'ultima raccomanda di pregare ch9 
il Signore gli dia la libertà, o la pazienza, 
oppure questa e quella. E' ciò che auguriamo 
ancor noi, di tutto cuore. 

Provò una speciale compiacenza quando 
udì che fra breve sarebbe ricomparso |’ 0s- 
servatore Cattolico, che la Santa Sede vuole 
non solo cattolico, ma Apostolico, e si com- 
piacque di udire che a formar parte della 
nuova Redazione era chiamato da S. E. il 
Card. Ferrari il teologo Portaluppi, di Tre- 
viglio, notizia che il Cittadino Italiano, 
diede pel primo, e che sono in caso di con» 

fermarvi, nonostante che il Secolo di ieri 
accennasse ad altre persone. 

Posso anzi aggiungere che il carissimo 
amico Portaluppi gode la piena fiducia 
della Santa Sede, che lo designava a quel 
posto. 

L’ Osservatore deve uscire, — se nulla 
accade in contrario, — domani 5 settem- 
bre, avendo risposto affermativamente il 
Ministro Pelloux al telegramma con cui si 
domandava il ripristinamento del giornale 
ed essendo l’ autorizzazione stata già con- 
cessa anche al Secolo. Sono favorevoli anche 
le autorità locali. Sorga, dunque, a novella 
e fortissima vita | 

Altra cosa notevole a proposito di Gior- 
nali e Giornalisti. Dopo che il Secolo nel 
suo primo numero, in uan articolo intito- 
lato: 17 Cardinale e il Sindaro, dimostrò 
che il pa'lone della sommossa fu assai gon= 
fiato per proprio uso e consumo dai mode- 
rati, causa principalissima delle piaghe 
sanguinanti onde Milano dolora, e che, se 
vi fu «peccato» nel Cardina'e, fu solo di 
omissione, mantre quello del Sindaco, del 
suparbo Vigoni l’africano, fu di commis- 
sione, perchè durante la rivolta non si mossa 
se non per andar al Ministero ad esagerare 
orrendem:nta le cose, la fuorviata pubblica 
opinione comincia a cangiare sul conto del 
Cardinale. Vi sentito da ogni parte ripe- 
tere: «Ah! dunque non fu il Cardinale, 
ma fu colpa del Sindaco!.. Ah! è bontà 
dei sindaco e dei malvoni se da quattro 
mesi siamo in.istato d’assediol» — Proprio 
vero che col tempo e col caldo maturano 
le nespole | 

Avche l'allargamento della cinta daziaria, 
una piaga orribile per Milano, e prossima 
infallibile causa di enormi danni finanziarii, 
allargamento votato quasi (sotto la prote- 
ziune dei cannoni, e in un momento nel 
quale l'insorgere del popolo a protsstare 
era impossibile, ha indisposto i milanesi 
contro i moderati peggio che se fossero 
creati a. cosacchi. 

Eppure la Lega Lombarda e certa gente 
parlano ancora di volerli appoggiare nelle 
elezioni amministrative! Quousque ppi it 

P. S. — Fin a pochi giorni addietro, Don Al- 
bertario ignorava la soppressione dell’ Unità 
Cattolica e di tanti altri giornali. 

Congresso Nazionale Mariano 
Torino, 5 settembre. 

Siamo alla prima adunanza del Congresso 
Mariano. La giornata splendida e il numero 
veramente grande dei Congressisti ci 
faranno, spero, star freschi, ancor oltre le 
mie già non rosee previsioni. Figuratevi | si 
dovettero raddoppiar le tessere! 

aula, che è la nueva Chiesa del Sacro 
Cuor di Maria, comincia a popolarsi. È” 
un aula curiosa, di cui non saprei proprio 
defiairvi lo stile; mi pare dirvi tutto col 
definirlo: quaato bizzarro, altrettanto b>n 
riuscito ; grazioso quanto mai |’ apparato. 

FA 1 rappresentanti della stampa, manca 
uno & cui tutti certamente come ma ricor- 
rono col pensiero; anzi sento a destra e & 
sinistra compassionarne la sorte. Ve !o dico 
schiettamente: non mai tanto mi strinse il 
cuore il pensiero della sua mancanza al 
Congresso quanto al presente. Quale vuoto 1 
Dovea sedere qui pure il cav. Sacchetti, 
Direttore della soppressa Unità Cattolica, 
che si sperava avesse avuto a risorgere in 
questi giorni. Invece nulla! Si rispose che 
era nscessario aspettare si levassa lo Stato 
d'Assedio: e poi... converrebbe aspettare 
ancora! Tantene animis buszurris irae ? AI 
qual. proposito apprendo, da altri pubbli- 
cisti fiorentini, come ivi lo stato d'assedio 
non avrebbe avuto motivo d’ essere, e come 
le Associazioni Cattoliche vi furono trattate 
peggio che in qualunque altra parte d'I- 
talia, compresa Milano. Così il Governo at- 
tira sempre più a sè la simpatia dei Cate 
tolicit Chi si contenta gode I... pur troppo! 
Ma sono ormsi entrati i Prelati; en- 

triamo anche noi nell’ Ordine del Giorno. 
E qui bisogna faccia una confessione: in veder 
l'ordine del giorno mi spavento, al pensiero 
della mia promessa di cenni brevi. Se non 
pot:ò attenerla, prego il R.mo Direttore di 
falcidiar quanto crederà opportuno; in caso 
si lasciasse trasportare da una malintesa 
compassione, prego. i lettori di omettere 
quello che riterranno per sè meno interes- 
sante, 

È per dare il buon esempio comincio io, 
omettendo la prima parte dell’ ordine del 
giorno, che riguarda Parole d'apertura, Pro- 
clamostane della Presidenaa, Lettere di rap- 

ci ocomgozoa 

presentanti, Telegrammi di adesione, ecs; 
per restringermi quanto é poss bile. Riman- 
gono tuttavia nientemeno che setfe oratori 
inscritti, di cui il primo è Mons. Mattia 
Vicario, Vescovo di Saluzzo. I: suo tema è: 
Ccensecragione dell’Italia al Cuor di Maria, 
e lo svo g: con ammi'rib'le marstria, dimo- 
strandone la convenienza, essendo l'Italia 
quasi un Santuario della Madonna; asse. 
rendone la mecessità, per far argine alla 
fiumana dei vizi ed orrori irrompente, Con- 
tro le prepotenze da cui è oppressa la Re- 
ligione e il suo Augusto Capo, a Maria 
ricorriamo. Maria salverà ila Religione e il 
suo Capo, Maria salverà l' Italia. 

sta 

Mons. Alessi, altro oratore, siciliano, par'a 
dei Pellegrinaggi, la cui nota caratteristica 
è la preghiera, fatta da più persone wnife. 
e pubblicamente. Ne dimostra la mecessità 
ai nostri giorni, perchè, come nel mondo 
fisico e morale, così nel sopranaturale, «]’ u- 
nione fa la forza ». La religione è sociale; 
quindi impossibile confinarne l’ espansicna 
sotto le vò!te di un tempio; è necessaria 
talora l’ampia volta del firmamento. I Pel- 
legrinaggi sono volontà del popolo; lassiata 
adunque passare la volontà del popolo! Ap- 
plausi continui interromrevano il valente 
oratore, il cui discorso, abilmente condotto, 
è opportunissimo per chiuder la bocca a 
tanti latrati contro gli odierni pallegrinaggi 
e per dare una lezioncina anchs a quei cat- 
tolici cho pare ancor non abbiano compreso 
l’ importanza dei Pellegrinaggi, qualora sieno 
ben regolati. 

n'a 
Ma se non mi è stato possibile dare nep- 

pur un sunto a'quanto ampio del«discorso 
dell’ardente Siciliano, imaginatevi se mi 
sarà possibile far alcun che di meglio pel 
discorso di Mons. Poletto. 

Letterato, esordisce cui versi del Sommo 
Alighieri intorno alla Vergine, e si propone 
di dimostrare che la Divina Commedia è 
tutta frutto della Divozione di Dante a 
Maria, — o, in altre paro!e: Maria è il 
perno su cui s’aggira il sovrano poema. 
Imaginatevi se è possibile seguirlo colla 
penna in quella continua citazione di intere 
terzine per dimostrare come Maria entra 
in ogni parti di esso. — Buon per me che, 
in apposito volums, l'oratore pubblicherà 
l’ esimio lavoro, di cui oggi ci espone solo 
un abbozzo, e lo farà come omaggio a Ma- 
ria, per averlo scampato da malattia strana 
e penosa. 

Quanto breve, altrettanto gustoso è stato 
l'Avv. Scala, Direttore. dell’ Zialia Reale. 
Avendo ricordato l’ uso tenuto tuttera dai 
Valdostani di suonar l’ Angelus alle 11 od 
alle 11 112 in memoria dell’ aver cacciato a 
quell’ ora, al suono deila campana, l’ere- 
siarca Calvino, fa voti che oggi pure la 
gloria di Dio si mavifesti in. Maria prima 
del tempo nella ‘cacciata delie moderne 
eresie, incarnate tutte nella pestifera setta 
massonica. Fiat, fiat. 

Ometto il séguito, essendo stato omai 
troppo lungo; non poss) a menoparò d'ac- 
cennare almeno che è stato pieno di unziona 
il Can. Grossi, che ha parlato della prodi- 
giosa Opera del Cottolengo, come ispirato 
du Maria E’ ammirato sopratutto e applau- 
dito nn giovinetto che parla con molta fran- 
chezza della Congregazione Mariana tra gli 
studenti. 

Termina }a seduta alle ore 12 (manco 
male) con poche parole di jMons, Pampirio 
Arcivescovo di Vercelli ; ed io pure pongo 
fine a questa mia abbastanza lunga rela- 
zione. Perdunatemi. P, 

Lettere dall’ Espesizione di Torino: 
Torino, 4 settembre 

Sono entrato all’ Esposizione Genersle, 
presentando la tessera di ricoroscimento ; 
gli impiegati, gentilissimi, mi hanno subito 
introdotto. M’ è impossibile mandarvi una 
prima impressione, perchè finora ho potuto 
dar una vista soltanto alla Galleria delle 
Manifatture, Vi manderò dimeni qualche 
nota. (Fagi.) 

Torino, 5 settembre 1898, 
Attraverso la divisione di helle Arti. 

(Fagi.) — Ci vorrebbe una testa un po 
più... positiva della mia per poter dire con 
un po’ di ordine quello che si prova. visi- 
tando le opere di pittura e scoltura esposte 
nei locali a destra dell'ingresso di questa 
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grandiosiss'ma esposizione. To mi limiterò a 

mandarvi la sintesi deli’ impressione gens- ; 

rale fche dopo un po’ di quiete mi sono 
formata. 

Ci sono troppe opere esposte. E dico 
troppe perchè ripetono quasi tutte lo stesso 
motivo ; scene naturali e scene di famiglia, 

e perchè tan conchiudere con una parola 
molto amara: « L'arte italiana va ancora 
in cerca d'un idealel» Di soggetti storici 
degni d’essere nominuti ne ho veduti pochi. 
Noterò: Crucifigatur, di F. De-Maria ; Ado- 
razione, di G. Previati; Il Pontefice Giulio 
11 e la contessa di Mirandola, di. T. Ra- 
faello; Conte Ugolino in muda (si chi 2), 
terribile nell’atteggiamento di stringere fra 
le mani la testa del morente figliuo!o. Molto 
ben rappresentata è invece la pittura di- 
remo così sociale : e dico questo non perchè 
ci sian molte opere, ma perchè sono belle 
le poche esposte. « Scopriti ! passa un fe- 
rito dal lavoro ! » di 0. Damo'in; « Via 

Crucis, » di E. Vegetti; « Morituri,» di. 
Scherescheuscki, secondo me valgono più di 
cinquanta delle altro sp'endide scene di 
monti e di mare..... « Pazzo >» è una scena 
di dolore muto, quasi disperato, che ci rar- 
presenta tutta una famiglia d’ infelici. Un 

giovane nel fior delie speranze è lì seduto 
dinnanzi a un canterano, e colle forbici ta- 
glia nella carta puppazzetti. L'aria del 
viso è quella di° uno seccato; torse la sc- 
rella, che piange in un canto abbracciata 
a una sua amica, gli avrà fatto qualche 
dolce osservazione, forse gli avrà detto di 
non perdersi dietro quelle bambinerie, Più 
in là è il padre, seduto in atteggiamento 
che non si sa esprimere. — « Fine, » qua- 
dro d’una tinta molto scura, ci mostra una 
di quelle tante scene che accadono nelle 
grandi città, ove c’ è la massima di pensare 
ognuno a sé. Certo così non muore il po- 
vero, il proletario, delle campagne ; colà c'è 
sempre della buona gente che lo assiste 
negli ultimi momenti, che a noma di Dio 
gli dice: « Coraggio!» il dolore è finito: 
apparecchiati alla gioia che non ha fine. » 
Qui invece, in questa tela, egli è solo... © 
muore mentre anche la lucerna che gli è 
accanto sta per spegnersi. Però attravereo 
le inferriate c'è un indizio di alba radiosa... 
e nell’a!lba una figura tutta speranza e 
amore: Gosù! 

Giacomo Grosso ha cinque o sei ritratti, 
davvero sp'endidi: ma anche qui ha voluto 
portarci la nota... pornografica com una 
« nuda » che non voglio credere possa otte- 
nere neppur le difese di quell’ ingenwissimo 
idealista (almeno così lo giudico io dopo 
letti i suoi romanzi e i discorsi politici) che 
risponde al nome di A. Fogazzaro. Però 
non si deve credere che, toltone l’opera 

del Grosso, questa mostra di pittura e di 

scultura sia libera da quell’influeaza dele- 
teria che in generale ha recata al nostro 
secolo il suo sensismo pratico, Purtroppo è 
il male di tutte le opera 1 barali quello di 
unire sempre il bello al brutto, l educativo 
al demoralizzante. Eppure, passando per la 
sala ove il Grosso espone i suoi ritratti, non è 

possibile non buttarci su gli occhi e ammi- 
rare quella tanto natural espressione dei 
volti, quella tavolozza davvero magica... Ci 
ha un S. Girolamo mezzo nudo, coperto 

soltanto un po’ dalla palle di camello, che, 
mentre sta scrivendo forse qualcuna delle 
sue lettere, si volge con grande serietà al 

cielo come per dire: « E poi? che cosa ho 
a dire ancora ? » Sono convinto che il primo 
posto lo abbi proprio Grosso in questa 
mostra: per me è un artista veramonto 
grande. Peccato chel.. Ma che volete? e i 

‘ postri sommi, Michelangelo, i Caracci, Gio- 
vanni da Udine, non facevato lo stesso ? 

Della scoltura non oso parlarvi, perchè dav- 
vero è... una miseria, Basti, teste, ritratti, 
ecco tutto. Sono restato soltanto a mirar 
con piacere «il Dolore confortato dalla 
Speranza, » del Bistoifi ed un S. Francesco 
d'Assisi di Biondi Ernesto, di una espres- 
sione veramente ferale. Macilento  nelie 
carni, coll’ occhio psrò vivissimo, egli guarda 
al cielo e sembra che innalzi a Dio una di 
quelle sue bellissime «audi » che i tempi 
inesorabili non hanno saputo conservarci. 

Fra i pittori friulani che hanno esposto, 

noto con piacere arche il nome del giovine 
Marco Davanzo di Ampezzo, che ci pre- 
senta una veduta di Venezia ed una scena 
propria dei nostri paesi: la Sfoglia delle 

‘ panocchie in un gransio, a lume di lan= 
terna. Vorrei dire qualche cosa anche del 
riparto « Drammatica, » dove ho potuto ve- 
dere gli autografi di Ariosto, Macchiavelli, 
Rossini, Pellico, ecc., ma ad un’altra volta, 
se il tempo mal permetterà. 
REI SMAZIONTE TI 

Milano. 

(Nostra corrispondenza particolare) 
5 settembre, 

Esco adesso dai locali dell’erigenda chiesa 
del « Corpus Domini », presso l'Arco del 
Sempione, coll’ animo ripieno d' entusiasmo 
per quell'uomo fonomenale che è il P. Bec- ! 

caro. Per una vera fortuna potei trovarlo 
‘libero delle tante brighe che continuamente 

lo tengono assorbito, o quindi aver l’ onore 
d’intervistarlo a nome del Cittadino. Per- | 

sona gentilissima, quantunque democratica 

della più bell’acqua, egli st disse fortunato 
di fermi conoscere un po’ l’ ingranaggio di - 

quella grande opera Eucaristica che qui di» 
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rige. Mi fece vedere la chiesa provvisoria, 

il convento, mi mostrò la tipografia ed i 

locali doi depositi librarii, rissrvandomi per 

ultimo la visita alla pianta delia nuova 

chiesa, descrivendo ia ogni cosa con una 

finezza mireble. Ora i lavori sono un po 

ralleutati, poichè l’ ingegnera I. Marchetti 

ha ch'esto alquanto tempo per rivedere 1 

disegni della chiesa superiore prima di pre- 

sentarli all'approvazione del municipio Però 

egli m'accertò .che la cripta s' inaugurerà 

certamente all’ alba del nuovo secolo. Anzi 

allora stava serivendo due righe per l' Aw- 

rora in proposito. 
<In una conversazione intima del P, Bsc- 

caro col Vescovo di Chiavari, a cui venni 

gontilmento ammesso, potei capire da que'e 

slancio è infuucato l'animo di questo Car- 

melitano per il bene, e quale coltura 6 

tatto pratico modernissimo possiede il suo 

spirito. Egli ha fatto a Milano quello che 

era" follia sperare, ma totio perchè ha per 

progremma il propugnare la verità per 

farla trionfare nel campo della carità. 

Torino 5 settembre. 

Ancora il P. Beccaro. — Trovo conve- 

niente completare le mie righe, sul P. Bec- 

caro, scrittevi da Milano, troppo accelerato, 

con qualche altra nota a proposito di lui 

e della sua opera. 
Compiuta la visita ai lavori dell’ erigenda 

chiesa, il Vescovo di Chiavari, Mons. Vi. 

nelli, quasi a ringraziamento della compa= 

gnia e delle spiegazioni che ci aveva date, 

così disse all'ardito Carme'itane: « Ora cha 

abbiamo veduto, diremo una parola più 

forte. » Anche noi verremm> aver ribgra- 

ziato così il P. Beccaro, perchè davvero 

siamo convinti chs l’opera sua lo merita, : 

erò siamo ancor a tempo di farlo, e col | 2° | 

È ; 5 | piacendo, saremo vivi ancor un altro anno 
mezzo più facile, scrivendo due righe a fa- 

vore dell'Opera eucaristica sul caro gior- 

nale dei cattolici friulani. 
Ci sono cattolici i quali dicono che il 

P. Bsccaro è troppo ardito, poichè ha ini- 

ziato un’opera che ha dell’impossibile. 

Parlan però così quelli che non l' hanno 

veduto, non hanno sentito la sua parola, 

tanto convincente. Egli, intelligenza accor- 

tissima, ha capito i bisogni dei nostri tempi 

e s'è fatto l’apostolo dell'Opera ripara- 

trice. Vedendo a Milano, la città del pra- 

gresso, delle industrie, «elle grandi inizia- 

tive, un popolo di 80 mila persone (ora 

son più di 90 mila) senza preti, senza 

chiese ove recarsi a pregare, ha detto: 

« Provvederemo | » ed ha scelto un modo 
mirabile per riuscire: l'associazione pia. 
Ha istituito una congregazione di devoti 

(Santa Lega Eucaristica), che, come i coo- 

peratori salesiani, debbon pensare a procag- 

ciargli il più... i so'di, E in due anzi ia 

Santa Lega si è diffusa in un modo quasi 

meraviglioso; ma deve diffondersi ancora 
di più. Non si ha a dire: « Come? venitcei 

a rompere sempre le tasche con quella 

cassa benedetta! nen abbiamo abbastanza 

cuî pensare, i bisogni dei nostri paesi?» 

La carità è diffusiva e non si limita a far 

del beve in una sola maniera. Ci sono le 

missioni cattoliche, il denaro di S. Pietro, 

la buona stampa, da aiutare, da appoggiare, 

è vero; ma qualche cosa dobbiamo fara 

anche per la diffusione del culto eucaristico. 

E’ una necessità dei nostri tempi: per far 

contro a un secolo tutto razionalismo e 

materia è necessario presentare, far cono- 

scere, spinger ad amare, il miracolo s0- 

prannaturale dell’ amore. Vorrei dire di più, 

ma temo di cadere nel solito tono di pre- 
dica, è meglio che chiuda, dicendo special 

mente ai colleghi in sacerdozio e al'e per- 

sone che hanno qualche influenza: « Fatevi 

zelanti delia S. Lega eucaristica. » 
Fagî. 

}l Sistema Solari in pratica 
Finalmente sono in condizione di poter 

dare i risultati pratici del Sistema Solari, 
avendo appena giorni sono compito la treb- 

biatura del frumento coltivato secondo que- 

sto sistema, ossia coli’ induzione dell'azoto. 

Nou si spaventi chi legge, come non mi 

spavento neppur io che ssrivo, se il rigul- 

tato ottenuto nun corrispose pionamente a'- 

l’aspettazione, mentre. ciò: provenne da un 

errore nelia seminagione, errore proveniente 

dal r.tenere che il terreno abbisogni di pocs 

semente nella speranza che gestisca (im- 
barisca). : 

]l fatto addimostrò che, per molte cause, 
ciò può non avsenire: la ritardata semina» 

gione, una pioggia torrenziale dietro la 

semina, una siccità troppo prolungata, pos- 

sono far sì-che il frumento nou gestisco. 
In Udine seminziin un Ettaro di terren0 

Ì (dietro graroturco), dove avevo messo 84 
metri cubi di staliztico, 96 litri di frumento 

selezionato. i 
Iì frumento si allettò, si empì di veccia, 

ed il grano, ottenuto colla trebbiatura, ese- 

guita il 25 luglio, fu di quintali 652, © 

precisamente 9 volte, circa, la quantità 
delle sementi, riducendo la semente in 

k. 7,68. Ed ottenni qu. 1,70 di veccia in 
grano, 

lì frumento invecs ottenuto col sistema : 

Solari, in Ettari 1 3,4, con semente. pure. | 4 E 
| nistro Vacchelli studia tutte queste prope- 
È ste, e se gli risulterà che coll’ istituzione del selezionata, in quantità di Ettolitri 1,60, 

pari a kili 134, fu di quintali 23,40, ossia 
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ì attribuzioni del Guardasigilli; oriti 
sovrappone all'Autorità giudi- | 

devono trastormarsi in | 

18 volte quasi la semente, ossia il doppio 

del risultato della più intensiva concima- 

zione che si possa dare ad un campo collo 

stallatico. 
La trebbiatara di questo frumento fu 

eseguita il 29 agosto, e la veccia di questa 

partita fu solo k. 34. 
Dal fin qui detto bisogna trar profitto 

per l'avvenire, ed è perc:ò cho do questa 

relazione. 
Le seminagione per ogni Ettaro bisozna 

sia, giusta le consustudini vecchis, di Bt- 

tolitri 1,64 per Ettaro, ed anche più, trat- 

tandosi di seminagione appieno, ossia a 

prato. Quindi il doppio di quanto seminali 
io lo scorso anno. 

Dovendosi seminar frumento dietro 

una coltivazione intensiva di grano turco 

non si alletti, coms il Noè, ovverosia  se- 

il Solari. 
Del resto i risultati ottenuti col trifoglio 

sono tali da compensarmi ad usura della 

coltivazione fatte. La mie stalle da 12 ani- 

mali sono oggi portate al N. di 20, con 

questa differenza che, mentre prima di adot- 

tara tal sistema dovea spender ogai anno 
dalle 800 alle mille lire in foraggi, l’anno 
scorso ho potuto venderne 3 quintali, sanza 
contare cho l'aspetto degli animali istessi 

è migliorato in modo veramente meravi- Î 
glioso. 

Se io del resto non mi fossi intestardito 

di andar dietro certi empirici, ed avessi | 

seminato i miei Ettolitri 1.60 per Ettaro ; 

stando al risultato ottenuto quest’anco 

avrei fatto i miei 30 Ettolitei per Ettaro, 

il che sarebbe stato un bellissimo risultato. 

I risultati ottenuti, spero, saranno graditi : a i Slo ( 
È i regina Guglielmina d’Olarda, La tradiz ona e 

| la Uoatituzione vogliono ch; l' incoronazione aî cultori del sistema Solari; se, a Do 

a contarcela, vedremo i risultati ottenuti 
con una semigagione più razionale. 

Intendo far un altro esperimento, con un 

Ettaro di terreno, Ove 8 granoturco misi 

150 matri cubi di staliatico, e distro semi- 

nerò frumento Noè, contro due Ettari di 

frumento dietro trifoglio, di cui oggi ese- 

guisco la rottura per seminar frumento co- 

mune coli induzione dell'azoto solamenta. 

A rivederci quindi, a Dio piacendo, l’anno 

venturo. 
Eugenio Ferrari. 

| (A 10 È) 

Su e giù per l Italia 
1 giornali piemontesi magoifi and i risul- 

tati delle partite o battute ultime di caccia, 
di re Umb3rto, in Valsavaranche; un giorno, 

— dicono essi, — egli uccise 19 stambecchi 

ed un camoscio, poi 11 stambecchi, indi 10. 

Convien persltro tener conto dei patteurs, 

che sono gl'iacaricati di stsnare l> bestie 

ed avviarie verso una voluta direzione. 

L'ultimo giorno delle caccie i patteurs era- 

no solamente 270, ed ebbero paga doppia. 

Ora si capisce come siasi potuto dire che 

un giorno di grandi caccie costi a re Um- 

berto in media 10 mila lire. 
— I religiosi Salesiani, a voti unanimi, 

hanno rieletto in Rettore maggiore lo ze- 
lantissimo Don Michate Rua, che lo stesso 

I). Bosco avea raccomandato coms proprio 
SucceBsore, 

— Varii giornali liberali dicono cha i 
prefetti di Milano e Firenze ebbero ordine 
da Pelloùx di «impedire assolutam:nte che 
sì ricostituiscauo ie Società stats disciolte, » 
e di esercitare «sorveglianza rigorosa e 
costante sui giornali politici.» La disposi- 
zione prima è assolutamente inconciliabile | 
colla legge, e cogli affidamenti dati da Pel- 
loux stesso, Sulla seconds scriva la Lom- 

bardia : « Ma che razza d’anarchia è mai 

questa ? Il Ministro dell'interno invade le 

politica sì 
ziaria; i Prefetti de - trastorm 1 

Procuratori Generali. Nei pù bei tempi 

delle nostre istituzioni, i Ministri di Grazia 

e Giustizia, se venivano ‘interrogati alla 

Camera intorno si sequestri di stampa, ri- 

spondevano che il Pubblico Ministero era 

lasciato libero d’interpretare la legge so-- 

condo il proprio criterio e la propria co- 
scienze. Qualcuno rideva sotto i baffi, ma 
le apparenze erano salve e da moltissimi 
si credeva in buona fede chs nessuna inge- 
renza, n.ssuna. pressione, fossa esercitata 
sulla magistratura. Quanto cammino abbiam 

confusione dei due termini più opposti 4n 
un libero reggimento : la Politica e la Giu- 

‘ stizia. La prima, s'intende, sì è sovrapposta 
| alla seconda, a quella che i nostri buoni , 

vecchi chiamavano il fradumento degli Stati. 

rientrare in quello che dovrebbe e883r0e 

l'impero del diritto e della legg*. La pro- 

spettiva non petrebbe ess:re più deso- 
lante..... » Ì 

— AI Ministero del Tesoro si trovano 4 

progetti per sistemare la produzione dei | 

fiammiferi. Uno riguarda il progettato Con- 

sorzio delle fubbriche; gli sitri sono tre 

proposte di monopolio, Una delle propeste 

aesieurerebbe allo Stato un reddito di 13 

milioni e mezzo per 20 anni, un’aitra 12 mi- 

lioni e mezzo, e la terza 12 mifioni, Il mi- 

: avviene 

l'autorità | 

Consorzio non si potranno ottener 12 milioni 
all'anno egli proporrà il monopolio. Ad ogni 
modo non se ne saprà nulla fino al venturo 

| ottobra, trattandosi di studii che richiedono ‘ 
qualche msse di tempo. 

Ziibaldone estero 

A Madrid la pubblica opinione si preoc- 
cupa, con ragione, della sorte jdsi molti 
prigionieri spagnuoli che sono in balla di 
Aguinaldo e dei quali non si sa che sia 
migliorata la situazione dopo l’ armistizio. 
S: chiede che il Governo faccia praticha 
affachè questi prigionieri siano consegnati 
alle autorità americane di Manilia, dalle 
quali si può sperare per essi prigionieri un 

I 0 > i trattamento civile ed umano, che ponga 

bisogna seminar qualità di frumento che | termina al'e indescriv.b'li vessazione ed ai 
i mali trattamenti dei quali soro vittima fi. 

minar avena e spagna, com) raccomanda . nora quegli infelici. Nè il Governo degli 
| Stati Uciti può disinteressarsi del'a que- 

‘ stione, ma deve poter obbligare Aguinaldo 

i al'a consagna di tali prigionieri, essendo, 
almeno moralmente, respousabile di ciò che 

in. territorio ccecupato dalle sus 
truppe, le quali sono in sufficienza per im- 
porre ad Aguinaldo siffatta consegna. 

— Si annunzia da Londra che è morto 
il re delle Isola di Samoa. E' stato costi- 
tuito un ‘Governo provvisorio, composto dei 
Consoli inglesi, tedesco a americano, sotto 
la presidenza del direttore della giustizia. 
Lo Isole di Samos, dette anche dei Navi- 
atori, si trovaue nell’Arcipelago della Po- 

linesia, Hanno 35,000 abitauti. Esse formano 
un legno, dichiarato indipendente dal Con- 
gresso di B rlino. 

— Oggi è il giorno dell’ incoronazione della 

del Sovrano in Olanda abbia luogo non già 
nella capitale, Aja, ma nella città di Am- 
sterdam, il grande emporio dei l’aesi-B ssi; 
da Amsterdam si parta poi per fare il so- 

lenne ingresso all’ Aja. Le feste son comin- 
ciate ieri, coll’entrata solenne della Regina 
in Amsterdam, e si proluogheranno sino al 
9, giorno di partenza dalla Venezia neer- 
landese e di solenne ingresso all’Aja, dove 
i festeggiamenti si chiuderanno il 14, colla 
partenza della regina pel cassello di Svest- 
dyk. Vi saranno luminarie, parate e teatri 
di gala; ma una delle attrattive maggiori 
sarà il corteggio storico, cha sfilerà domani 
in Amsterdam innanzi alla novelia incoro- 
nata regina ed alla regira madre Emma, 
Vi figareranno tutti i costumi storici olan- 
desi, tipici e belli, Oggi la regina Gu- 
glielmina adorna la froate colla storica 
corona dei suoi. antenati, corona tutta 
d’ oro, tempestata di pistre preziese. La 
carrozza dorata entro la quale la gio- 
vine regina è entrata in Amsterdam e sì è 
recata oggi alla chiesa è un dono fattole 
dalla borghesia; essa costa un milione di 
fiorini. La cerimonia so'enne dell’incorona- 
zione è stata compiuta stamana alle 11 nella 
Neuwa Kerk (Nuova Chiesa). Un coro can- 
tava l'inno nazionale. Ls regina è salita 
sul trono, ha pronunciato un breve di- 
scorso, poi, in presenza di tutti, si è alzata 
per giurare come prescrive la Costituzione. 
Subito dopoè stata proclamata regina, e, se- 
duta sul trono, ha ricevuto le congratulazioni 
dei membri dei diversi Stati; intanto da 

ogni parte si gridava: « La regina Qugliel- 
mina è incoronata! » E poi tre volte: « Ev- 
viva la reginal» 
sori 

Dalla Provincia 
Cividale 

5 settembre. 

Le feste di ieri sono. riuscite. pagana- 
mente bane, In piazza del Duomo erano 
fissati tutti i divertimonti, e vi si sceedeva 
col pugamento di 10 centesimi, In m zz9 
campeggiava il brear della festa da ballo. 

I Suonsrono dapprima le bande di Cividale e 
i Faedis, poscia alla festa da ballo Ja com- 
pignia Bertoesi, Vennero mo!ti giovani ci- 
clisti da varie parti della provincia. Ogauno 
può immaginare la sovraeccitazione di tanta 
gioventù nella piuzza dei Duomo. 

E’ così adunque che, per sostenere quat- 

tro vecchi, esponete a pe.icolo di salute, 
anche nel fisico, centinaia di giovani e, di 

ragazze, rovinate centinaia di fami'giie, ® 

! tutto ciò presso il tempio di Dio? 
fatto in breve tempo! Siamo arrivati alla | Bisogna proprio che i cattolici oppongano 

un fortissimo argine all’imperversare delle 

testo da billo popolari, che sono veri delitti 

. sociali. 
AI Forumjulii, che nel numero di ieri 

[ ) u ‘ l’altro so la presde con certi. parroci, ri- 

Con siffatti auspicî, dunque, stiamo par spondo io per loro ch’ esso pensi al processo 
‘ centro il Comitato cattolico ei il tipografo 

Strazzolini, ciò ch'è il suo forte, e non 
: g'impunchi ad insegnare ai preti la carità 
: cristisna @ la pace; chè altrimenti risica di 
! prendere delle madornali cantonata. 

Ss i signori del Forumjul:i andassero un 

po' pù alie prediche e non ssosttassero 

qualche relezione da altri, saprebbero che 

col vizio non ci può mai essere pace, che 

can limmoralità non si può mai benefirare, 

che la carità liberale, la filautropia liberale, 

per sè, non possono mai meritare l'appoggio 

cattolico, giacchè vogliono dire carità senza 

religiore cattolica; saprebbero anche tan» 

I 
Ri.
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t altre belle cose che può ripetere il più 
volgaro ‘contadino il quale frequenti la . 
chiesa, e che sono vecchie come il cucco, 
ma che i pretendenti teologi del Forumjulit 
ignorano, 0 mostrano d’ ignorare, >S 

Varmo 
5 settembre. 

Sagra. — Come in tante altre Parocchie, | 
ieri s1 è festeggiata anche qui la Madonna : 
delia Cintura, prestandosi gli ottimi paesani ; 
del loro meglio a der risalto alla cara so- 
lennità. La Banda locale si è tatta mevita- 
ments applaudire, veramente scelto il pro- 
remma da essa eseguito in pubblico la sera, 
inframmezzando le sue armonie ai bei fuo- 
chi artificiali. * 

Lo zelante Parroco, Don G. Zuttioni, che 

tanto si adoperò par la felice riuscita della 
festa, può davvero dire che non poteva au- 

gurarsi di meglio. 

CosE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Mercol-dì 7 settimbre — 8. Anastasio mi — 

Incominciano i 5 mercoledì in onore di S. Fran- | 

cesco d' Assisi. 

Fiere e Mercati della Provincià 

P
e
a
 

Mercoledì 7 settembre — Latisana, Percotto, ; 
Sacile. 

Pet la benemerita opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- ' 

cemente la stampa cattolica, sia negondo 0 : 
ritirando ogni favore alla stampa perversa, 
sia ‘direttamente concorrendo, a farla vivere 
e prosperare, nellù qual cosa crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Leone XII Ene. 15 Ott. 1890. 

N. N. L. 5.00 

Incidente sulla a i 
% e Redentore. — Il Giornale l 

dine è stato assicurato che non venne chie- 
sto l'inno, ma la Marcia reale, ed aggiunge 
che niente vi sarebbe stato di male 80 : 

anche vi $i fosse suonato l'inno di Gari- 

baldi; si duole che nella nostra Udine ci 

sia ancora gente che non conosce la parte ; 

pù bella del risorgimento italiano. 3 

Ma che risorgimento d’Egitto! Quì si 

tratta d’una festa religiosa e non di gari- 

baldinerie. Ea era evidenta che i preten- 

denti l'inno di Garibaldi, — non la. 

Marcia reale, lo ripetiamo, — intendevano 

recisamente sfruttar una circostanza per 
far vedere che non intendono la parte più 
bella de!... galateo e della serietà. 

A Gerusalemme? — Dio sa 
quando! Ecca l’ultima circolare del R.mo 
Direttore D. G. Vic'ri. 

«Con rincrescimento e dolore, dop» ten- 
tati tutti i mezzi umanamente poss'bili, per 
causa da mo affatto indipendente, (per in- 
sufficienza d’aderenti ritiratisi all’ ultimo 
momento) ()) la VII carovana a Gerusa- 
lemme non avrà più lungo. Ciò è doloroso! 
Per effettuare il devoto Pellegrinaggio ho 

lottato coll impossibi'e, onde i suoi santi 
desideri venissero soddisfatti... Dio ha vo- 
luto così, pazienza! Egli ha i suoi finil La 
sua volontà sia fatta! 

«Con stima mi professo 
Saluzzo, 4 settembre 1898. 

Obb.mo servo 
« Sac. G. VICINI, » 

(1) I cinque pellegrini del Friuli (sia detto a | 
loro lode) aveano già sborsato tutta la somma a ' 
tempo utile. Nello spazio di 15 giorni verrà loro 
rimborsato l’ importo dovuto. A D. Vicini una 
stretta di mano ed un grazie per i suoi sacrifizi 
e fatiche. A Gerusalemme un saluto ed un bacio. 

PrùTrE Lupovie. 

Contravvenzione, — La notte 
scorse le guardie di città dichiararono in 
contravvenzione, per protrazione  d'orario, 
l’oste Scoccimaro, che ha esercizio in via 
Tiberio Deciani. 

_ Coi fumi del baccaro là entro a quell’ ora 
SÎ schiamazzava e si ballava a suon d’ar- 
monica, 

KRtazzia di donnaccie. — 
Stanotte le guardie di città accompagnarono 
in caserma due di quelle solite farfallacco 
che girano di notte per Ja città. Questi 
provvedimenti, ss continuati, e magari au- 
mentati di rigore, conssguiranno il pieno 
gradimento della cittadinanza. 
In 'Tribunale.— Ballarin Adolfo 

{u Luigi, d’avni 27, da Chioggia, detenuto 
per oltraggi agli agenti di Finanza, venve 
condennsto alla reclusione per giorni 25 
ed alle spese, 

: Att È sumie s) 

cinque argo finanziarie. Con 

niila li : 
tanto rina Ela prosp:ttiva che rende 

QUSLI la Lotteria che la Banca Fratelli Pagani di Geneva, emette per 
ato Esecutivo dell’ Esposi- 

conto del Comi 
zione Generaj}e 

Ad ottomila Italiana in Torino, centi traddistinti col tie di biglietti con- ‘ 

i > numero progressi 
senza ser'e 0 categoria, sono distnati i 

per il comples- 
di lire, _ na 
più importante 
anche la meglio 

temeno che ottomila premi 
8ivo importo di Duemilioni 
Lotteria coi fiocchi — la 
fatta sinora in Italie, ed 
ordinata, 

i contanti esenti da ogni tassa. Un premio 
: da lire Duecentomila o minore è assoluta- 

i mente garantito ogni centinsia di biglietti. 
} 

1896, 

î i sindari e parroci della provincia, esposto 
! negli albi d'ufficio e riportato nei N. 6 e 9 

guadagnare EHruecento- 

Tutti i premi grossi e piccoli sono in. 

E’ fissata una sola estrazione el quindici 
corrente ; come è regolata questa Lotteria, 

non vi è adito a sorprese 0 mistificazioni, 
Del resto stà garante dell’ esatto e regolare : 
procedimento di questa operazione l’im- ; 
porto dei premi, impiegato in buoni del te= 
soro dello Stato, e la commissione che deve 

dirigere l’ estrazione. 
E° queste un'occasione unica per tentare 

colla massima prcbabilità, di fare un bel 

colpo di fortuna. 

Il Monte di Pietà di U- 
dine ta noto che durante il mese di set- 
tembre possono essere rinnovati i bollettini 
color giallo fatti a tutto dicembre 

rinnovazione che potrà aver 
luogo anche dopo, semprechè i pegni non 
siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nell'av- 

viso 25 gennaio a. e. N. 67, a mani di tutti 

del periodico L'amico del contadino. 
Col primo aprile, l’ orario pel servizio del 

pubblico è dalle 8 ant. alle 2 1,2 pom. 

NELL’ ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

DI 

GIOVANNI BATTISTA ANDREOTTA 

i denegazioni dei ministeriali, siano in vista 

: guerra vorrebbe crediti straordinarii (in 

Frequenti conferenze tra Carcano e Vacche'li 
fanno credere che qualcosa bolle in pentola. 
Parlasi d’ un prestito nazionale. A questa 
ingente spess straordinaria aggiungerebbssi 
un sumento annuo di 7 milioni ai crediti 
per la marine, Sembra che, nonostante la 

rinerudimenti fiscali. Altro che un grosso 
ribasso del prezzo del sale, di cui cianciano 

alcuni 1) 

— Si è detto che ancha il ministro della 

preparazione al disarmo ganerala |) 
— Anche qualche giornale cattolico ha rac- 

colto la panzana, sì bere sfatata dal Citfa- 
dino Italiano, d'un diamante preziosissimo | 
inviato al Papa da Kriiger presidente del 
Transvaal. 

— Sui primi di ottobre si licenzierà la 
classo anziana, 

— Si ha da Sanremo che il pregiudicato | 
Buglione nol palazzo della Prefettura in- 
ferse due ferite mortali al delegato Bianchi. 
F'u arrestato. | 

Nelle elezioni amministrative della stessa 
città prevalse il partito consideratore, sop- 
p'antando i socialisti, che ritenevansi sicuri 
di riavere una grande maggioranza. 

— Smentite cha il Papa voglia mandar 
la ross d’oro alla giovine regina d'Olanda. 

Berlino, 6. — Si smentisce officiosamente 
l’esistenza d'un vero trattato anglo-tedesco 
offensivo; ammettesi però che esiste un 
accordo. 

Parigi, 6. — La situazione è sempre 

del Camposanto il sonno tranquillo di morte. 

Un anno è già trascorso dacchè tu, po- ì 

‘ vero amico, dormi laggiù nella pace solinga i 
grave. Socialisti ed ebrei ricorrono ad ogni 
mezzo por aumentare la confusione, mettere 
in odio e discredito ì’ esercito, e deviare la 

Quante vicende si seguirono în questo breve 

spazio di tempo; quanti avvenimenti ora 

tristi, ora graditi; quante trepide speranze 

e vani timori ed amare disillusioni. Eppure, 

questo continuo tramestio di uomini e di 

e
n
e
 

nuovi tatti, il corso 
: della vita, non valso a carcellare dalla no- 
‘ stra mente la dolce memoria di te, 0 Gio- 
vanni. Ancora ti ricordiamo con compig- 

: cenza ed affetto; ancora ci sta dinnanzi il 
? tuo volto buono, espressione tedele del tuo 
i cuora affettuoso e gentile. Nell’avvicendursi 
: continuo delle umane cosa, il cu'to santo 
delle memorie rimane sempre vivo. nell’ a- 
n'mo, ed oggi, anniversario della tua dipar- 

i tita, il nostro pensiero rivola a ta, dolcissimo 
amico, e lassù nella terra dei vivi, a te si 
ricongiunge con la prece. 

Il nostro pensiero rivola a te, e si posa 
mesto co'à, ove stanno deposte in pace le 
tue cere spoglie, a versare una lacrima, a 

i deporre un fiore. A versare uua lacr.ma 
i d'amarezza per averti così presto perduto ; 
a-deporre-un.fiore immarcescibile : il fiore 
dell’ eterna ricordanza. 

Udine, 6 settembre 1898. 
Gli amici — D. — È. 

Corriere commerciale. 

Granî. — Frumsnto da L. 17,50 a 18,89 

vecchio da L. 12 a 1320 — Granoturco 
nuoro da L. 11 a 12. 

: Corniclo a L. 15 — Pesche da L. 16 a 40 
{i — Uva da L. 25 a 40. 

Burro al kg. da L. 2 a 2,20. 
IU STUART AIA + 

Piccola Posta. — Berlin». Hagen. — Werde allsbald 
schreiben, Biicher weder verloren, noch vergessen. Besten 
Dank fiir wichtige Mittheilungen. Vielleicht etwas Lobn 
spiter. Meine Arbeit bestens anerkannt; an Schwierigkeiten 

aber kein Mange]. Keine nennenswerte Hilfe. Von « Quell- 

wasser » Postkarte, die ich iibermitteln werde. Wie geht’ s 
zu Hause? 

Verdabbio. D. S. L. — Tausendmal Dank. Briefe sehr 
zutreffend und gefallend, Baj... wird von heute ab regel- 
missig ankommen, Manche kinnen das « Passatempo » nicht 
entbehren, 

sir 
"1 

ESD T RAISI RIINA ELECTRA 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 

O
T
T
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un colloquio col conte Tornielli ambascia- 

tore a Parigi. Aspettasi a Roma il nuovo 
ambasciatore per Londra, birone De Renz:8, 
che dovrà pure conferire col Canevaro, © 

: inoltre con Pel'ovx. 

i — L’Avanti dice che il sequestro del 
suo penultimo numero fu motivato da una 
sciarada, interpretata dal fisco arbitraria» | 
mente. 

sati, terminerà il giorno 11. Si è già sicuri 

pesce grosso è stato mencmamente toccato, 

— Sembra cha il processo Macola, per 

| stabilito pel 2 ottobre. 

collare dell’ Annunziata, 

settembre. 

cose, questo sffannoso alternarsi di sempre ; 
insomma tumultuoso | 

— Scgala da L. 12,50 a 13 — Granoturco |; 

Frutta. — Pere da L. 15 a 35 — Melo è 

da L. 8 a 14 — Susina da L, 20a 28—-: 

del “Cittadino Italiano » 

i “Roma, 6. — Per dimani si aspetta il mi- € 
! nistro Canevaro, reduce da Lucerna, ovebba |; 

— Dicesi che l’ìnchiesta sulla catastrofe } 

‘ di Pontedecimo, affidata all’ ispettore Fros- | 

che sarà ad usum Delphini, poichè nessun . 

° l' nccisione di Cavallotti, sia definitivamente 

— Si smentisce la notizia (cento volte 

dissepo!ta), che Verdi abbia a ricevere il , 

— Fu prorogato el prossimo anno il pe!- 
legrinaggio olandese che preparavasi pel 

— Affermasi che il ministro Palumbo 
abbia richiesto 300 milioni per la marina. 

corrente antisemita, divenuta potentissima. 
i Brisson si disse conviato della colpevolezza 
i di Dreyfus, ma acconsente alla revisione 

del processo. Qualche giornale dice che due 
governi esteri abbiano fornito allo czar do- 

cumenti comprovanti l’incolpevolezza di 
Dreyfus, ma è certamente un canard. Zur- 

i linden, governatore militare di Parigi, suc- 
cede a Cavaignac coma ministro della 
guerra. 

Dispacci Stefan o particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano’) 

Le Corters spagnuole 

Madrid, 5.— Oggi si è riaperta la Ca- 
mera. Il ministro delle finanze ha lette 

| parecchi progetti di legge. Poscia la Ca- 
mera ha proceduto alla nomina dei varii 
uffici. 

Anche il Senato ha ripreso le sue s:dute. 
Sagasta ha letto un regio decreto che per- 
mette al governo di presentare un progetto 
di legge che lo autorizza a cedere la so- 
vranità della Spagna sui possedimenti co- 
loniali. Indi il presidente ha ordinato che 
si sgombrassero le tribune e continuasse 
la seduta segreta, fra il mormorio e le 
proteste di alcuni senatori. 

Madrid, 5. — Camera dei Deputati 
i — Romero Robledo biasima severamente 
i il governo per la sospensione delle garan» 
i zie costituzionali. Esso si è fatto reo d’un 
infrazione della Costituzione. Altri deputati 

; Stampa. (E noi in Italia saremmo felici 
d averla, piuttosto che l’ attuale babilonia!) 

Madrid, 6. — Camera dei Deputati. 
— Il ministro dell’ interno dichiara im- 
possibile ristabilire attualmente le garan- 
zle costituzionali. 

Madrid, 6. — Senato (seduta segreta). 
Sagasta, rispondendo ad osservazioni di Ri- 
vera, dice che la discussione segreta è ne- 
cessaria per evitare indiscrezioni nocive ai 

; negoziati di pace. Quando questa si con- 
cluda, sì pubblicheranno tuttii documenti. 
Votasi quindi con voti 57 contro 6 di con- 
tinuare la discussione segreta. Si discute 
la proposta di autorizzare il governo a ce- 
ere Ja sovranità della Spagna su parte 

dei possedimenti coloniali. 

biasimano la censura preventiva per la | 

La vittoria degli anglo-egiziani 

Londra, 5. — Il Daily Telegraph 
calcola a 1500 i dervisci e 500 gli anglo- 
egiziani uccisi nel combattimento d’Ondur- 
man. Gli anglo egiziani si s:no impadro- 
niti del tesoro del califfo. Invece un co- 
municato officioso dice che rimasero uccisi 
23 sott ufficiali e soldati inglesi, 19 dei 
quali appartenevano al 21.0 lancieri, e 21 
egiziani. Tra gl’'inglesi vi sono 99 feriti, 
tra cui 12 ufficiali. Gli egiziani ebbero 
230 feriti. (E si parlava di 2000 da una 
parte, 8000 dall’ altra!) 

L’ incaricato italiano di affari ha presen- 
tato al governo ls più calorose congratu- 
lazioni per la presa di Cadurman. 

Nella battaglia, il giovane conte  Ho- 
i ward di Carlivle, corrispondente del New 

York Heral, venne ucciso da una palla 
di cannone, entro Ondurmann; Rohdes, 

| corrispondente del Times, rimase ferito. 
Il parlamento ungherese 

Budapest, 5. — Oggi si è riunita la 
Camera dei Magnati ; Banfiy ha parteci- 
pato la nomina di Tibor Karolyi a_ pre- 
sidente e di Duruvary a vice-presidente. 
Anche la Camera dei deputati ha ripreso 
le sedute. 

IL’ ingresso in Amsterdam 
della regina d’ Olanda 

Amsterdam, 6. — La regina Gugliel- 
mina fece ieri il solenne ingresso ad Am- 
sterdam, accompagnata dalla regina ma- 
dre. La città era imbandierata e decorata. - 
Bellissimi gli archi di trionfo. Folla im- 
mensa. Le Vidor facevano ala ad al- 
cune migliaia di operai indossanti i co- 
stumi storici. La regina ricevuti alla sta- 
zione gli omaggi delle autorità e dei 
rappresentanti degli Stati generali, salì 
nella ricchissima carozza donata'e dalla 
borghesia di Amsterdam. Insieme alla 
madre, e preceduta dal seguito, dalle no- 
tabilità del Regno e delle colonie olandesi 
dai ministri, ecc.. percorse le vie della 
città, recandosi al palazzo reale, tra le 
frenetiche acclamazioni della folla, mentre 
le artiglierie facevano le salve e le cam- 
pane di tutte le chiese suonavano a festa. 
Domattina si recherà alla Chiesa. Nuova 
per l’ incoronazione. (Vedi Zibaldone E- 
stero.) 

La questione Dreyfus 
Parigi, 6. — I giornali interpretano 

che l accettazione del portafoglio della 
uerra da parte del gen. Zurlinden in- 
ica essere stata decisa la revisione del 
rocesso Dreyfus. (Altri parlano d’annul- 
amento della sentenza.) 

Nalviventi spagnuoli 
Barcellona, 6. — La gendarmeria ha 

arrestato una banda di 37 individui ar- 
mati. (Grazie della Grande abbondanza 
dei particolari relativi !) 

Toson d’ oro a Faure 
Madrid, 6. — La regina reggente ha 

conferito il toson d’oro a Féiix Faure, 
nominandolo cavaliere. 

GI inglesi a Kartum i 
Ondurman, 6. — In Kartun è stata 

issata la bandiera inglese. 
Movimento contro gl inglesi 

Simla, 6. — La tribù degii Afridi, 
malcontenta del ritardo dell’ Inghilterra ad 
adempire le fatte promesse, si agitano 
nuovamente. Temesi che riprendano le 
ostilità. 

mire] 

Antonio Vittori sor-nte responsabile 

Sii QCILIUDHI 
Giovedì 15 corrente 

E° Alle ore 10 precise I 

La Ventita dei biglietti della 
GRANDE 

LOTTERIA DI TORINO 

La Ditta G.t° 
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acquistato per la 

Li 

che può cedere 
convenienza. 

STRIS e C. di Upine avverte di avere 

vinicola delle splendide partite di. 

UVA. I 

O ERETTI È ==} 
MUZZATI, MAGI- | 

nuova campagna 

a prezzi di tutta 

| & 
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Le inserzioni per l'Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso I Ufficio 

Annunzi del “Cittadino Italiano” via della Posta 16, Udine. 

col sapone. — Dura più d' 
ai più rinomati saponi esteri. — 
apposita elegante scatola. 

weg- SCOPO DELLA NOSTRA CASA È DI RENDERLO DI CONSUMO GENERAL® — 
Verso cartolina vaglia dì Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Nuova invenzioue brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — Hi tinito ciò che si può desiderare 

in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat + mercà la nuova combinazione dell’ amido 

ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Supeciore 
Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi RO, 30 e SO al pezzo profumato e non profumato in 

LIBRERIA DEL PATRONATO 

UDINE — Via de'la Poste, 16 — UDINE 

I senI DI MontLIENE — Romanzo — tradu- 
zona dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire 1 
‘Due Inni pi S. S. Leone XIII, con versione 

italiana del prof. G. Brunelli; volumetto elegan- 
tissimo in caratteri diamante. — Op. di pagine 
48, lire 1. 

LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE E I NOSTRI TEMPI 
per piealo Prodomo. — Op. di pag. 64, cente- 
simi. 50. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

Ospiti DI oLTR’ ALPE del dott. G. Zahn, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

Vira E DOTTRINA DI Gesù Cristo estratta dai 

Santi Rvangeli, con analoghe spiegazioni e rl- 
flessioni ad uso del popolo cristiano. Per Mons, 
Pietro Cappellari Vescovo titolare di Cirene. Vo- 
lumi 2 in sedicesimo. Ogni copia L 2.50 — per 
posta L. 2,80. 

La casa pri ceLIBI — Romanzo — traduzione 

dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. _ 

Breve mobo di praticare l’ esercizio della Via 
Crusis. — Op. di pag. 40, prezzo cent. 10. 

Un DUELLO — Romanzo, traduzione dal fran- 
cese di Al/dus; pag. 373, prezzo lire 1. 

Sr B. OporIco DA Porpenone. — Cenni sto- 
rici. — Op. di 24, cent. 50. 

Divora manIERA di visitare i Santi Sepoleri 
nel giovedì e venerdì santo, con annesse indul- 
genze..— Cent. 10 la ‘copia. N AAT " ì de 

UN DRAMMA IN Provincia — Romanzo — tra- LV pi ‘ y Wi AU AAA 

duzione dal francese di Aldus; pag. 350, prezzo NFATATA ===@} AR CI VE S CO VI LE VAL i Ad 

Sa AAA DI UDINE LUNA 
) cio, racconto di E Salone Tradotto MZ Von x n AE N 

al sac. I. T.; pag. 65, cent. 50. INÙÌ presto aa 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del VW . L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la {NW 

conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal ig, prima classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- |S 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e MY fossori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesso al Col- {A 
un indice dei nomi ; L. 3.50. 

Sermones:QuI D, THOMAE TRIBUUNTUR ex codice 
membranaceo saeculi XIII excerpti, nunc pri- 
mum in lucem editi curante Sac. 1. :B, Lotti. — 
Volume di: pag. 380 in ottavo reale, elegante e 
nitida edizione, prezzo L. 5. 

NI RIISITINIRITA 
d 
r 

NA 

ANA ANA NANANANANANNANGNA 
Questo Collegio Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale 

provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amene posi- 
zioni della città) ® fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire 
ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e letteraria che li 
renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. 

COLLEGIO CONVITTO | 
| 
| I 

| 

Vi_4 

legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 
I Per avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

‘ le domande per intanto al M. R, D. Francesco Ostermana — Curia 
Arcivescovile - Udine. I 
AAA LI

E 

GR 

italica ORARIO FERROVIARIO 
[ir guri ei Pr spesi laù ARIETE PISO 1 O di Partenze Arrivi Partense Arrivi Partenze Arrivi Pariense Arrivi 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. y LET E LA S ALUTE 29 | SES I Ch: 3 | | ssi 

risposto nelle forme di dispepsia lenta dipo «dent- d ii DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA = AVUDINE j DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGB, A UDINE 
: da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre: ,/ M. 1,52 7 | Do 445 7.40 M. 751 109,— M. 8,03 9,45 

i quenti negli individui nevropatici e neurastenici, gl, 0 dd 8.57 |0. 8.12 10,05 M. 14.55 17.16 M. 14.39 17,03 

i” ho anche trovato utile negli stati di debolezza di cati 9.49 |0, 10,50 15.94 M. 19,29 20,32 Mo 20,10 21,59 

‘ generale che complicano la nevrosi isterica. - 1415 | D. 1410 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venoria;alle ore 10:10 
8 p 0. 18.20 18.20 M.9® 17.25 21.45 J i ii inciden: Trieste, 

I d E TRRIDI MO ERORINO 10: den Spor U -« 3909 23,40 Ca ici ini: Rgperierz p Udine 

ella R. Università di È D. ‘20.28 23.05 0. 22,25 3.04 x: È vi ed il primo e terzo con Trieste. 

è ca eni e È (*) Questo treno si ferma CS SSR ino sE 

Avendo in parecchie occasioni somministrato si si ones livaale DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 
diche Dar h s s - ) Parto da Pordenone, 

miei infermi il Zerro-China-Bisleri "peg assi STATICA M. 6,10 8.45 |M. 6,20 Lisa 

n ito v ‘osì ri. 3 0. 8,63 11.20 M. 9 12,— 
po ig sempre conseguito Vantagg:08ì FI DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE É x, 16.15 1945 |M. 1798 19:25 

= È 0. 8,50 8,55 0, 6.10 9 0. 21.05 23.40 | 3.921,40 22 
; Dott. A. DE-GIOVANNI e %06 9,55 DI 9,29 11,05 (*) Questo treno parte: da Cervignano 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 0. 10.35 13.44 0, 1439 17,06 : 

e a D. 17.06 19.09 0. . 16,55 19,40 DA CASARSA ©A\SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corroke- Le 20,50 Di 18.97 20,05 0. 9,10 9,55 0. 7,55 8,35 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- M, 114,35 15,25 MU, 18.15 ld 

petito, facilita la digestione e procura una pronta DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE = A UDINE RO. 18,40 19,25 0, 19,30 18.10 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli Li 06 6,97 M. 7,05 7,34 DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORIOGR, A CASABSA 

rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo A 0a) 10,18 M, 10,83 li e e pig dcr 8,47 

iI SCOPO di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. na Joni ai A eli pica 0; 918 950 0. 13.05 13.50 

i » di ATA Cav. pina si H* 22,05 22,38 M# 22/48 93:12 O. 19:05 19,50 0, 20.45 21.25 

4 ico Onorario della R. Casa di . Umberto I. ; Sato Y 1 ; 
J vico Onora: Re d' af pa (*) Questi treni verranno effettuati soltanto nol giorni. foativi "Tramvia a vapore Udine-San Danisio 

" grin n DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A obine È DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

E. BISILERRI Bì CONA. - BIMLAN 0, .8,15 788 | 0, 8.95 110 |A 8_- 9,40 655 RA 830 
* EEE wu t 10,37 M. 9, 12,55 R, A. 11,20 18.— 11,10 8, T, 12,92 

D, 15.42 19,45 D, 17,85 20,— R, A, 14,50 16,95 13,55 R, A, 15:15 

eee uggiteioaoagre imap | 1720 20.50 | M. 20.45 190 RA 18 19.45 18.10 8, 1. 19,25 
A i c] Sona IGOR ni 

Abbonamento straordinario al CITTADINO 

ITALIANO da oggi a tutto 31 dicembre 1898 

lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 

tutto 31 dicembre 1898. 
Udine 1898 — Tip, del Patronato 
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